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ed isolate, della rete scolante. 
- La realizzazione delle tettoie sarà assimilata agli "interventi pertinenziali" con le modalità e comma 
2 lett.e) dell'art 135 LR 65/2014, dovranno essere contenuti nel limite massimo di 20m² di superficie 
non residenziale accessoria (SNR) ed entro il limite del 20% del volume dell'edificio; 
- l'altezza media delle tettoie non dovrà essere maggiore di 2.50m, dovranno essere realizzate in 
legno o materiale leggero e comunque rispettando gli assetti tipologici, formali ed architettonici delle 
preesistenze.  
In ogni caso non dovranno avere dotazioni che ne consentano l'utilizzo abitativo ancorché saltuario 
o temporaneo; 
- La superficie degli interrati non potrà eccedere la proiezione della superficie coperta ad eccezione 
delle intercapedini. 
In tali sottozone, oltre a quanto previsto in tutto il territorio rurale, sono ammessi i seguenti interventi: 
a) Manufatti precari (non ammessi); 
b) annessi agricoli fuori parametro (non ammessi); 
c) annessi agricoli per agricoltura amatoriale; 
d) Edifici residenziali rurali di nuova costruzione (non ammessi); 
e) Annessi a servizio della produzione agricola di nuova costruzione; 
f) Interventi sul patrimonio edilizio esistente: 
f1) interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d'uso agricola; 
f2) interventi sul patrimonio edilizio a destinazione d'uso agricola in assenza di Programma 
Aziendale; 
f3) interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d'uso non agricola; 
g) Impianti pubblici o di pubblico interesse; 
h) Recupero degli oliveti abbandonati. 
Tali interventi sono specificatamente disciplinati ai punti di seguito definiti: 
a) Manufatti precari 
Non sono ammessi manufatti precari, fatto salvo quelli necessari alla conduzione del fondo agricolo 
per Imprenditori Agricolo-professionale (IAP) e comunque con le modalità dell'art.45, norme riferite 
a tutto il territorio rurale, paragrafo "disciplina degli interventi". 
b) annessi agricoli fuori parametro 
non sono ammessi annessi agricoli fuori parametro. 
c) annessi agricoli per agricoltura amatoriale 
vedi art.45, norme riferite a tutto il territorio rurale, paragrafo "disciplina degli interventi". 
d) Edifici residenziali di nuova costruzione 
Non sono ammessi edifici residenziali di nuova costruzione. 
e) Annessi a servizio della Produzione Agricola di Nuova Costruzione 
Nelle sottozone "E4" sono ammessi interventi per la nuova edificazione di annessi a servizio della 
produzione agricola ai fini anche della conservazione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, con le modalità e le procedure di cui alla LR 65/2014 e relativo regolamento di 
attuazione Titolo IV CAPO III e successive modifiche e integrazioni. 
Essi dovranno essere realizzati preferibilmente all'interno delle aree di pertinenza dei fabbricati 
residenziali. 
Potranno, in ogni caso, essere realizzati in zone diverse quando sia dimostrata la necessità di 
localizzazioni più rapportate al contesto agricolo produttivo. 
Gli annessi potranno essere realizzati in aderenza con l'edificio principale a condizione che il 
rapporto dimensionale e formale con la residenza sia uniforme ai medesimi rapporti consolidati 
nell'area. 
La progettazione degli annessi dovrà tenere conto dei rapporti tra il percorso di adduzione e il lotto 
di pertinenza all’edificio, del rapporto tr ala dislocazione dell’edificio e il lotto e rispettare le 
prescrizioni di seguito riportate: 
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- la copertura degli edifici deve essere a falde inclinate con inclinazione non superiore al 32% e non 
inferiore al 25% e manto di tegole e coppi staccati; 
- per le strutture in elevazione è prescritto l'uso di materiali e tecnologie che si uniformino ai caratteri 
tipici della tradizione locale con tinteggiatura in colori tipici presenti nella zona. Per le murature in 
pietrame è prevista la stuccatura al liscio e l'uso di materiale e pezzatura tipici delle tradizioni del 
luogo; 
- gli eventuali canali di gronda e i discendenti, che non siano realizzati in lamierino di rame, dovranno 
essere in lamiera verniciata nelle tonalità del verde, del grigio e del marrone. 
Ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1 art.81 della L.R.65/2014 gli annessi agricoli realizzati in 
forza delle presenti disposizioni non potranno mutare la loro destinazione d'uso agricola e dovranno 
essere rimossi al termine della validità del programma aziendale salvo proroga del programma o 
attuazione di nuovo programma. 
Nel caso di variazioni della destinazione d'uso rispetto all'uso agricolo, agli annessi stessi si 
applicano le disposizioni di cui all'art.196 della L.R.65/2014 e s.m.e.i. 
f) Interventi sul patrimonio edilizio esistente 
f1) Interventi sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d'uso agricola 
Sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d'uso agricola sono consentiti gli interventi di cui 
alle vigenti disposizioni regionali in materia con le procedure ivi previste. 
In assenza di contraria disposizione legislativa, per gli interventi di ristrutturazione edilizia e 
sostituzione edilizia, valgono le disposizioni di cui ai commi successivi f2 e f3. 
f2) Interventi sul patrimonio edilizio a destinazione d'uso agricola in assenza di Programma 
Aziendale 
Sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d'uso agricola sono consentiti, sempreché siano 
salvaguardati i caratteri dell'edilizia storico-testimoniale, gli interventi di restauro e risanamento 
conservativo, la ristrutturazione edilizia e la sostituzione edilizia per le quali valgono le disposizioni 
di cui al punto f3. 
Sono riservate all'Imprenditore Agricolo-professionale (IAP): 
a) interventi di ampliamento una tantum fino ad un massimo di 100 m³ per ogni abitazione rurale, 
purché senza aumento delle unità abitative e sugli annessi agricoli fino ad un massimo del 10% del 
volume esistente e comunque non oltre i 300 m³; 
b) trasferimenti di volumetrie che non eccedano per singolo edificio aziendale il 20% del volume 
degli edifici aziendali fino ad un massimo di 600 m³ di volume ricostruito; tali trasferimenti dovranno 
compiersi nell'ambito della stessa azienda proponente e comunque all'interno dell'utoe o utoe 
contigue. I volumi trasferiti non si sommano con quelli risultanti dagli interventi di cui alla lettera a). 
Gli interventi descritti nel paragrafo sopra riportato non devono comportare un aumento delle unità 
residenziali rurali ed il mutamento della destinazione d'uso agricola. Detti interventi sono subordinati 
al parere favorevole della commissione paesaggistica. 
Nel caso che gli interventi sopradescritti lett. a) e b) siano realizzati per lo svolgimento delle attività 
agrituristiche, l'imprenditore agricolo si deve impegnare attraverso atto unilaterale d'obbligo a non 
modificare la destinazione d'uso agricola degli edifici per venti anni dalla realizzazione degli 
interventi medesimi. 
f3) Interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d'uso non agricola 
Sugli edifici esistenti con destinazione d'uso non agricola sono consentiti interventi di manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva e conservativa, sostituzione edilizia, nei limiti e con le modalità di seguito elencate: 
a) Addizioni volumetriche agli edifici esistenti: 
- Ampliamento dell'organismo edilizio ed entro il limite del 20% di incremento volumetrico 
dell'organismo edilizio stesso fino ad un massimo di 50 m² di SUL; detti ampliamenti non potranno 
comportare incremento del numero delle unità abitative; 
- Il rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile non potrà comportare aumento del numero  
di unità abitative, rialzamenti superiori a1,50 m dovranno comunque essere contenuti nei limiti di  
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2.2.10) IMMOBILI ABUSIVI E NON SANABILI 
Sul terreno sono presenti manufatti realizzati in difetto di titolo edilizio e comunque da demolire in  
quanto non sanabili. 
 
AREZZO, 22 luglio 2026                             
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